
BEATO LUIGI  

MARIA PALAZZOLO,  

sacerdote   

Memoria   -  2 maggio  

Luigi Maria Palazzolo nacque a Bergamo nel 
1827; fu ordinato sacerdote nel 1850. Afferrato da 
Gesù povero e «ignudo sulla croce», Luigi Maria 
Pa­lazzolo visse nella sua persona e nella sua ope-
ra il mistero contemplato. Si dedicò assiduamente 
al recupero morale e materiale della gioventù più 
povera e abbandonata, senza tralasciare occasione 
per predicare la parola del Signore. Nel 1869 fondò 
la Congregazione delle Suore delle Poverelle, per-
ché si dedicassero ai più poveri «non raggiunti da 
altri», rimanendo disponibili ad affrontare ogni 
nuova situazione di emarginazione. Sostenuto da 
una profonda fiducia nella Provvidenza e da un 
ardente amore per Cristo povero e crocifisso, visse 
con particolare umiltà, semplicità e letizia anche 
nelle numerose avversità incontrate. Morì il 15 
giugno 1886. Fu proclamato beato da Papa Giovanni XXIII il 19 marzo 1963. 
 

 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Mt 5, 19 
 

«Chi fa e insegna,  
sarà grande nel regno dei cieli», dice il Signore.   
 
 
COLLETTA 
 

Dona anche a noi, o Padre, 
l’ardente amore per il Cristo Crocifisso 
che infiammò il beato Luigi Maria Palazzolo, 
perché sappiamo riconoscere e servire il tuo Figlio 
nei fratelli abbandonati e sofferenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                 1 Gv 4, 7-16 

Abbiamo creduto all’amore. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato 
da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  
In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito 
Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non 
siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 
come vittima di espiazione per i nostri peccati.  
Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno 
mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è 
perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci 
ha fatto dono del suo Spirito.  
E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio co-
me salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimo-
ra in lui ed egli in Dio.  
Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi 
sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                            Dal Salmo 102 
 
R/ Il nostro Dio è grande nell’amore. 
 

oppure: 
 

R/ Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Benedici il Signore, anima mia,  
quanto è in me benedica il suo santo nome.  
Benedici il Signore, anima mia,  
non dimenticare tanti suoi benefici.     R/  
 

Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue malattie;  
salva dalla fossa la tua vita,  
ti corona di grazia e di misericordia.    R/  
 

Buono e pietoso è il Signore,  
lento all’ira e grande nell’amore. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.   R/  
 

La grazia del Signore è da sempre,  
dura in eterno per quanti lo temono;  
la sua giustizia per i figli dei figli,  
per quanti custodiscono la sua alleanza.    R/ 

 



CANTO AL VANGELO                                                                                    Cfr Gv 13, 15 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

«Vi ho dato l’esempio, 
perché come ho fatto io, facciate anche voi», 
dice il Signore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Gv 13, 12-17 

Come ho fatto io, fate anche voi. 
 

✠ Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo Gesù, quando ebbe lavato i piedi ai discepoli e riprese le vesti, sedet-
te di nuovo e disse loro:  
«Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché 
lo sono.  
Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete la-
varvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, 
facciate anche voi.  
In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apo-
stolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le met-
terete in pratica».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Dio, l’offerta del tuo popolo 
in onore del beato Luigi Maria Palazzolo, 
e per la partecipazione a questo sacrificio 
donaci di esprimere nella vita la forza della tua carità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 18, 3 
 

«Se non vi convertirete 
e non diventerete come i bambini,  
non entrerete nel regno dei cieli» 
dice il Signore.   
 
 
 
 
 
              >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, 
che nella memoria del beato Luigi Maria Palazzolo 
ci hai fatto gustare la dolcezza del pane della vita, 
donaci di consacrarci a te con tutto il cuore 
e di prodigarci instancabilmente 
per il bene dei fratelli più poveri. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


